
QUELLA  PRIMA  VOLTA  (UNA  DONNA  RICORDA …)  
 
Vorrei tornare indietro di vent’anni 
per vivere di nuovo il primo amore, 
sentire quei patèmi, quegli affanni 
e il desiderio che bruciava il cuore ! 
 Provare quel trasporto timoroso, 
 con te che sollevavi la mia gonna, 
 coi battiti del cuore, un po’ nervoso 
 e, poi, m’hai fatto … diventare donna ! 
Ci guardavamo increduli, turbati, 
gli sguardi s’intrecciavano al sorriso, 
finché pian piano, poi, ci siam baciati 
svegliandoci nel nostro paradiso. 
 Vent’anni fa, nell’atto dell’amore, 
 ci stava tanta gioia e poesia, 
 vivevi l’atmosfera col languore, 
 un mare di passione e di armonia. 
Adesso quelle dolci sensazioni 
fan parte solamente del passato, 
perché ci sono troppe relazioni 
e il cuore non si sente emozionato. 
 Il primo approccio e quella prima volta, 
 in cui sentivo un forte turbamento, 
 quel senso d’apparire disinvolta, 
 nel mentre traspariva lo spavento ... 
Quegli attimi, quel folle desiderio 
che mi avvolgeva per scoprir l’arcano, 
con l’animo votato al putiferio 
e con la mente in preda all’uragano …! 
 Mi rimarranno sempre in fondo al cuore, 
 perché son stati dei momenti ardenti, 
 nei quali si convive con l’amore 
 mettendo in campo tutti i sentimenti. 
… Mi son sposata ed ora la mia vita 
si svolge tra problemi e sacrifici, 
tra pranzo e cena è tutta una salita, 
non ci son più quegli attimi felici ! 
 Addormentiamo i figli e ci abbracciamo  
 per rinverdire i fasti del passato, 
 ma la famosa frase: “Amore, t’amo !” 
 rimane in un cassetto … abbandonato. 
Beata gioventù che vola via 
con gli anni più felici della vita … 
… l’amore d’oggi … è solo bramosia …, 
… “la prima volta” … è il cuore che t’invita !!!”. 
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